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PERCHE’ LA PARTECIPAZIONE È 
NECESSARIA?
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LA SOLITUDINE NELLA MOLTITUDINE

Il modo di vivere della società contemporanea

ha trasformato i rapporti umani in modo tale da far 

emergere la solitudine ed il disinteresse degli 

individui, con il conseguente abbandono degli spazi 

pubblici che, a sua volta, ha portato ad un 

progressivo degrado del territorio ed alla carenza di 

servizi.
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PRINCIPALI CAUSE DELL’ISOLAMENTO E 
FRAMMENTAZIONE SOCIALE

CRISI ECONOMICA

GLOBALIZZAZIONE

CAMBIAMENTI CLIMATICI

GRANDI MIGRAZIONI

EVENTI BELLICI

VIOLAZIONE DIRITTTI
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INVOLUZIONE DEMOCRATICA

SFIDUCIA NELLA POLITICA

SFIDUCIA NELLE ISTITUZIONI

IPERINDIVIDUALISMO

SOCIETA’ LIQUIDA

CRISI DEI VALORI



LA NOSTRA CITTA’ SOFFERENTE

TEMATICHE  GENERALI

- globalizzazione
- questione ambientale 
- sindemia globale
- crisi economica
- migrazione
- abrogazione delle 

circoscrizioni
- tagli trasversali agli enti 

locali
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- mancata   programmazione
- mancata visione
- crisi complessa
- invecchiamento popolazione
- emigrazione giovanile
- difetto di rappresentanza 

politica
- impoverimento delle relazioni 

tra cittadinanza e 
amministrazione

PROBLEMI LOCALI



LA NOSTRA PROPOSTA
UN PERCORSO INIZIATO UN ANNO FA

- Primi incontri nei quartieri nel corso di tutto l’anno 2022 con
consiglieri e assessori

- Incontro del 04 dicembre 2022 in Comune: definizione di un
orizzonte

- Incontri nel mese di gennaio 2023 con i quartieri per definire la
suddivisione territoriale, il metodo di partecipazione e rappresentanza,
i nostri progetti
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LA VOSTRA RISPOSTA
COSA E’ EMERSO DA QUESTI INCONTRI

1. La struttura ipotizzata per ricostituire una forma di partecipazione nei quartieri mediante
un’ASSEMBLEA ed un COMITATO DI COORDINAMENTO appare adeguata;

2. Molti cittadini hanno sottolineato che occorre svolgere delle azioni per coinvolgere GIOVANI
(proposta quote verdi) e STRANIERI che rappresentano il futuro e comunque una parte
rilevante del futuro della città;

3. Alcuni hanno proposto che all’interno dell’area del quartiere possano essere evidenziate
delle zone con peculiarità e che possano avere dei RAPPRESENTANTI, tipo MICRO
QUARTIERI cosi da tenere il legame e la conoscenza del territorio sempre puntuali ed
efficienti;
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LA VOSTRA RISPOSTA
COSA E’ EMERSO DA QUESTI INCONTRI

4. In tutti gli incontri è stata evidenziata l’esigenza essenziale di individuare un LUOGO per
realizzare le assemblee di quartiere, ma anche laboratori, iniziative, attività e progetti;

5. Un'altra proposta riguarda la possibilità all’interno delle zone di costituire GRUPPI DI
LAVORO TEMATICI per interessi e progetti simili;

6. Alcuni hanno proposto di FARE UN’ANALISI DEI BISOGNI E DELLE RISORSE PER
CIASCUN QUARTIERE e poi vedersi con alcuni rappresentanti per condividerle;

7. Istituire un INCONTRO PERIODICO a cadenza fissa, COORDINATO DA
AMMINISTRAZIONE per agevolare la partecipazione (gruppo di coordinamento);

8. Molti cittadini hanno proposto di costituire un COORDINAMENTO di ZONA
GESTITO/COORDINATO DA PIU’ PERSONE;
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LA VOSTRA RISPOSTA

COSA E’ EMERSO DA QUESTI INCONTRI

9. Da alcune persone è stato suggerito di poter definire bene cosa il Comune può mettere a
disposizione nella varie zone;

10. COMUNICAZIONE: emerso da tutti gli incontri quale tema centrale soprattutto per chi non
appartenete a nessuna associazione ente o comunità informale;

11. COMUNICAZIONE: molti hanno proposto di mettere a disposizione dei gruppi le pagine di
facebook di quartiere per divulgare informazioni e iniziative (es. Legino);

12. COMUNICAZIONE: molti hanno sottolineato la necessità di una comunicazione istituzionale,
una pagina facebook del Comune o simili, ovvero altri strumenti per avvisare cittadini;

13. Un cittadino ha proposto di provvedere lui stesso alla creazione di una piattaforma per la
condivisione dei temi e delle iniziative.
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LE AZIONI IMPORTANTI

COSA E’ EMERSO DA QUESTI INCONTRI
1. Creare un’organizzazione che sia snella ma allo stesso tempo che permetta facilmente l’operatività

e la condivisione;
2. Sottolineare l’associazionismo spontaneo;
3. Favorire la partecipazione anche fuori dalle associazioni o dai gruppi di lavoro;
4. Attenzione alla fatica di spostarsi e ai diversi bisogni dei diversi territori;
5. Lavorare sia su visioni alte, sia sulle esigenze pratiche che riguardano i quartieri;
6. Tema trasversale tra piccolo e ampio a livello territoriale dovrebbe essere il VIVERE BENE LA

CITTA’;
7. L’attenzione deve essere quella di trovare legami, unire, non frammentare, ma condividere un

progetto di CITTA’, la nostra COMUNITA’.
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GLI OBIETTIVI E LE AZIONI COMUNI

 Porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva  

 Creare le condizioni per la convivenza civile

 Sviluppare l’adesione a valori condivisi

 Apprendere il modo per  prendersi cura di se stessi, 
degli altri e dell’ambiente  

 Favorire forme di cooperazione e di solidarietà

 ricostruzione del senso di legalità

 Sviluppo di un’etica della responsabilità

 Promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo 
del  contesto di vita
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I VANTAGGI DEL NOSTRO PERCORSO

+ PARTECIPAZIONE

+ SENSO DI RESPONSABILITÀ
+ SOLIDARIETÀ

+ COESIONE SOCIALE

+ LEGALITÀ, RISPETTO DELLE REGOLE

+ USO RESPONSABILE DEGLI STRUMENTI  DIGITALI
+ RISPETTO DEI BENI CULTURALI,  PAESAGGISTICI E

NATURALI

+ COMPORTAMENTI E STILI DI VITA CORRETTI
+ CONOSCENZA DEI PROPRI DIRITTI

+ CONOSCENZA DELLE ISTITUZIONI

+ CONVIVENZA CIVILE
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LA SOMMATORIA?
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Più comunità!



INSOMMA…VOGLIAMO RIMETTERE INSIEME 
TUTTI I PEZZI DEL BENESSER-CI!!!



COME ARRIVARE A PROGETTARE INSIEME?
ALZIAMO LO SGUARDO



PER IL NOSTRO TERRITORIO UTILIZZIAMO 
STRUMENTI DIVERSI

Ritrovare  
una realtà 
territoriale 

coesa

Creare spazi 
per le 

interazioni della 
comunità

Rigenerare e 
predersi cura 

del luogo di cita 
o di lavoro
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LA PROPOSTA DELLE DIVERSE ZONE

Santuario - Lavagnola -
Montemoro

Zinola - Fornaci

Legino - La Rocca di Legino

Mongrifone - Ponente

Santa Rita - Oltreletimbro

Villapiana - La Rusca

Centro città - Darsena

Villetta - Valloria



RAPPRESENTANZA TERRITORIALE
Come organizzare la partecipazione nella nostra città

Giugno 2023

Fine della fase di 
incontri: definizione di 

una ipotesi di 
suddivisione dei territori 

e  strumenti  di 
partecipazione da 

sperimentare fino a 
giugno 2024  

Settembre 2023

Avvio della 
sperimentazione 

con identificazione 
dei luoghi nei vari 

territori che 
potremmo definire 

«costituente»

Giugno 2024

Verifica del 
percorso, 

valutazione della 
fase transitoria  e 

ipotesi di 
definizione degli 

strumenti 
partecipativi
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COSA INTENDIAMO FARE 
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− realizzare in questi 2 anni, un processo di innovazione

della partecipazione civica e contemporaneamente di

sviluppo locale che metta al centro condivisione e

collaborazione, fiducia, vicinanza, giustizia ambientale e

sociale, riconoscimento delle diversità, delle opportunità

per ri-sognare Savona;

−mettere al centro degli interventi processi di

amministrazione condivisa, azioni di prossimità, nuova

democrazia partecipativa e di transizione ecologica;



OCCORRE FACILITARE E CONDIVIDERE I 
PROCESSI
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− l’Amministrazione intende svolgere un ruolo di impulso e di
regia attraverso il supporto di soggetti esperti in facilitazione

e sperimentazioni di partecipazione ed economia civile;

−sarà necessario ricevere un supporto nel disegnare, gestire,
facilitare e comunicare i processi trasformativi, valorizzando
i saperi delle persone che abitano le comunità, attivando
momenti di dibattito pubblico, co-creazione di spazi ed
esperienze con la cittadinanza, rappresentanti del mondo

economico, culturale e sociale;



PROGETTARE INSIEME LA CITTA’ CHE SI 
TRASFORMA 
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− l’obiettivo finale è quello di giungere alla prossima scadenza

amministrativa realizzando una trasformazione della città sia

in termini di programmazione delle politiche, di governance

civica, di progettazione strategica e sociale;

− vogliamo attivare progetti locali e internazionali per

promuovere esperienze di collaborazione civica e per

realizzare nuove politiche pubbliche di prossimità che

rispondano alle nuove sfide sociali, economiche, politiche e

culturali, locali e globali.



RIGENERAZIONE E CURA DEL 
TERRITORIO

Vogliamo realizzare una pianificazione strategica pluriennale che
permetta all’Amministrazione savonese di implementare trasformazioni
civiche in grado di costruire un nuovo immaginario sulla città di Savona
costruendo il patto tra Amministrazione, Cittadini, Terzo Settore,
Imprese, Università, che permetta di realizzare nuova azione

economica, sociale, politica e culturale.
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VOGLIAMO UNA CITTÀ IN CUI 
SIA POSSIBILE TORNARE A 
PROGETTARE IL PROPRIO 
FUTURO 
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